
Oggi siamo in grado di guardare al
pensiero di Gramsci oggi non tanto
e non soltanto per l’elaborazione di
modelli politici direttamente appli-
cabili, ma per seguirne il movimen-
to drammatico, il processo di una
scrittura che fa i conti con le più va-
rie sollecitazioni dell’esperienza,
mettendo continuamente in causa i
propri orizzonti: segno eccezionale
di resistenza entro la condizione
carceraria e di risposta alla sconfit-
ta della lotta politica e rivoluziona-
ria; interrogazione delle possibili

strade di uscita dalla situazione sto-
rica, con ipotesi e svolgimenti che
non possono non modificare e cor-
reggere linee di condotta e pro-
grammi energicamente prospettati
negli anni precedenti.

Quella dei Quaderni del carcere è
allora una originalissima dimensio-
ne saggistica, dialogo intellettuale
ed esistenziale con la realtà contem-
poranea, vista attraverso la rifles-
sione sulla precedente esperienza,
le letture e gli studi che il prigionie-
ro riesce ora a fare, il filtro e la di-
stanza che il carcere impone: in
questa scrittura vediamo così svol-
gersi un pensiero sempre «in situa-

zione», che oggi non possiamo valu-
tare come un funzionale strumento
politico, ma piuttosto sollecita, co-
me i grandi classici, atti di interpre-
tazione, agendo dinamicamente
con una forza di mediazione, di sol-
lecitazione problematica. Questo
pensiero non offre insomma (e co-
munque non ci può offrire ancora
oggi, dopo i crolli finali del XX seco-
lo) regole e modelli diretti di com-
portamento, indicazioni per l’azio-
ne: ma si impone con la sua lucidis-
sima sfida alle difficoltà che il carce-
re poneva all’esercizio di un giudi-
zio sul mondo, alla riflessione sulla
realtà.
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PROFETI D’OGGI
Gli autori
Eccogli autoridel libro«Torna-

re a Gramsci» da cui abbiamo

tratto il testo di Ferroni: Gaspa-

rePolizzi,BartoloAnglani,Mas-

similiano Biscuso, Lucia Bor-

ghese Bruschi, Alberto Burgio,

Giuseppe Cacciatore, Pietro

Clemente,TullioDeMauro,Ma-

ria Fancelli, Giulio Ferroni,

GianlucaFiocco,GiuseppeGui-

da, Antonino Infranca, Franco

Lo Piparo, Michele Maggi, Ma-

rio Quaranta.

L’eredità
Gramsci fu incarcerato fra il ‘26

e il ‘37 e rilasciato poco prima

dellamorte.Unodeisuoicontri-

buti principali fu il concetto di

egemonia culturale, secondo

cui le classi dominanti forzano

la classe lavoratrice ad adotta-

re ipropri valori, con l'obiettivo

di rinsaldare lo Stato intorno a

un «senso comune» imposto.
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